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Aggiornamenti sul GBASIC dallo Studio IGB - N.1 - 20/9/97

Per informazioni: 055/48.85.90

#1

Tipo report:    	AGGIUNTA

Data:           	18/9/97

Descrizione:    	apparente non funzionamento dei confronti tra stringhe

Modulo:         	COM

Dettagli:       	Il driver COM, se sfruttato usato con parita' , lasciava filtrare il bit 7. Per questo motivo era necessario ad esempio eseguire un and con 0x7f prima di un confronto.

Intervento:      	adesso e’ possbile assegnare da programma una maschera da utilizzarsi sia nelle trasmissioni che nelle ricezioni. Assegnando la maschera 0x7f (127 dec) si puo’ cosi’ eliminare il bit di parita’.

	Per assegnare la proprieta’ maschera si usa la frase WRITE indicando 1 come numero di record. Ad esempio:



write ch 1, 1, =127

	

Esempio:	vedi file E_COM.GBE

#2

Tipo report:    	BUG

Data:           	18/9/97

Descrizione:    	una stazione slave arresta il proprio dialogo in rete

Modulo:         	LANMAST

Dettagli:       	Eventuali caratteri con parita' provocavano la generazione e l’invio di un checksum errato con conseguente arresto della comunicazione (lo slave continuava ad inviare ogni volta lo stesso pacchetto con checksum errato).

Intervento:         Filtrata parita’ su caratteri in arrivo - problema risolto

#3

Tipo report:    	BUG

Data:           	18/9/97

Descrizione:    	pause nella comunicazione in rete

Modulo:         	B7 - TPIC3

Dettagli:       	Il driver dell'I/O delle schede M4/M4plus sospendeva l'interrupt durante il refresh delle uscite. Questo conduceva a problemi nella comunicazione seriale. Se usato congiuntamente alla rete/slave, si verificavano frequenti ripetizioni (in quanto molti caratteri ricevuti andavano perduti). In conseguenza di cio' il master riduceva il fattore di merito della stazione aumentando i tempi di attesa fino a provocare un apparente arresto della rete.

Intervento:         e’ stato abilitato l’int durante la chiamata al sottorpocesso RFSH. Per eveitare possibili inconvenienti e’ stata inoltre resa rientrante la routine di interrupt di MMT ed e’ stato aggiunto un flag per evitare il processo fino a quando resta pendente l’interrupt MMT precedente.



#4

Tipo report:    	FAQ

Descrizione:    	come esaminare lo stato di funzionamento delle stazioni della rete G-LAN?

Data:           	18/9/97

Modulo:         	TPIC3

Descrizione:    	il seguente programma (da usare dal lato master) esegue la diagnosi delle stazioni da 0 a 2:

for i=0 to 2

read ch 1, 512+i*4+0, =nak

read ch 1, 512+i*4+1, =rep

      read ch 1, 512+i*4+2, =tmo

      read ch 1, 512+i*4+3, =q

      print "NAK:";nak; " rep:";rep; " tmo:";tmo; " q:";q

next

essendo:

nak - totale dei nak ricevuti

             rep - totale delle ripetizioni effettuate

             tmo - totale dei timeout verificatisi

             	q   - fattore di merito della stazione (0=pessimo - 255 = ottimo)

#5

Tipo report:    	BUG

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	errata assegnazione di un carattere ad una stringa

Modulo:         	B7

Dettagli:       	Il GBASIC ammette la possibilita’ di assegnare un caratttere ad una stringa. Ad esempio



let a$ = “STOMPA”

let a$(3) = “A”



	In realta’, finora, pur venendo eseguita l’operazione, la stringa risultava pure troncata subito dopo il carattere assegnato. 

Intervento:         problema risolto.

Esempio:	vedi file E_STRING.GBE

#6

Tipo report:    	BUG

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	frase WRITEC non usabile

Modulo:         	pregb.ovl

Dettagli:       	La frase WRITEC consente di inviare caratteri ad un driver piu’ velocemente che non con la WRITE. Essa pero’ non veniva prodotta dal precompilatore pregb.

Intervento:         e’ necessario sostituire il nuovo file pregb.ovl nel direttorio IDE.

Esempio:	vedi file E_COM.GBE

#7

Tipo report:    	AGGIUNTA

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	contatori a decrementare con possibilita’ di generare interrupt a zero

Modulo:         	B7

Dettagli:       	E’ stato aggiunto il supporto per le interruzioni da parte dei contatori. Normalmente i COUNTERs vanno a crescere contando gli impulsi. Associandoli ad un interrupt, adesso, vanno a decrementare e provocano l’interruzione quando arrivano a zero.



	Esempio:



'   	apri il contatore interessato

    	open counter 1,"C 3 D 103"



'   	associa una sub alla condizione di contatore uguale a zero.

on counter 1 gosub CntrIsr



    	reset counter 1         	'resettalo

    	counter 1,1             	'attivalo

    	interrupt 1				'abilita interrupt	

load counter 1 with 10		'carica valore

.....

#-> CntrIsr

	.....

load counter 1 with 10		'carica valore

	return counter 1



	Si tenga presente che il contatore deve essere ricaricato nella routine di servizio interrupt. Trattando esso interi senza segno, ai successivi impulsi passera’ viceversa a 65535, 65534 ecc.

Esempio:	vedi file E_CNTINT.GBE

#8

Tipo report:    	AGGIUNTA

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	ingresso Y0 ha possibilita’ di interrupt

Modulo:         	TPIC97 (scheda M4plus)

Dettagli:       	E’ stato aggiunto il supporto per le interruzioni da parte dell’ingresso Y0.



	Esempio:

    	open ch 3,"TPIC97:","D 16"

ch 3 to interrupt 2

    	on interrupt 2 gosub Y0Isr

write ch 3, 256, =1 		'abilita interrupt

	.....

#-> Y0Isr

	.....

write ch 3, 256, =1 		'riabilita interrupt

	return interrupt 1



	Le interruzioni devono essere abilitate scrivendo sul record 256 del driver e riabilitate dopo il servizio dell’interruzione (non e’ prevista una riabilitazione automatica). L’ingresso Y0 e’ considerato attivo se portato a massa.



Esempio:	vedi file E_TPINT.GBE

#9

Tipo report:    	INFORMAZIONE

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	ulteriore documentazione GBASIC

Dettagli:       	Sono disponibili i seguenti documenti:



	GBASIC - Manuale generale - pagine 225 - lire 35.000. 

	nota tecnica 18.8.93 - driver AUTOKEY, frase WRITEC - pagine 1 - gratuita

	nota tecnica 18.9.93 - driver LANMAST - pagine 2 - gratuita

	nota tecnica 10.94 - Modifiche ed aggiunte al GBASIC 10/94 - pagine 3 - gratuita

	manualetto GBASIC G-LAN MASTER DRIVER rev.A 6/92 - pagine 22 - lire 35.000

	manualetto GBASIC G-LAN SLAVE DRIVER rev.A 6/92 - pagine 13 - lire 35.000 - si tratta di GLANS e non di GLANS2.

	manualetto GBASIC-LAN Data Link Access Protocol - rev. B 6/92 - pagine 33 - lire 149.000 descrizione del protocollo - serve a chi desidera realizzare qualcosa di compatibile con la rete G-LAN.

	manualetto GBASIC G228 rev.alfa 6/92 - pagine 14 - lire 35.000 - istruzione per il driver G628 per controllo assi motori.



Intervento:         e’ stato abilitato l’int durante la chiamata al sottorpocesso RFSH. Per eveitare possibili inconvenienti e’ stata inoltre resa rientrante la routine di interrupt di MMT ed e’ stato aggiunto un flag per evitare il processo fino a quando resta pendente l’interrupt MMT precedente.

#10

Tipo report:    	NUOVO ID

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	la nuova eprom visualizza inizialmente il numero di versione 7.51.

#11

Tipo report:    	FAQ

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	come mettere in EPROM il programma GBASIC?

Modulo:         	COM

Dettagli:       	La RAM delle schede che montano il GBASIC e’ generalmente molto affidabile. E’ possibile comunque, per maggiore tranquillita’ o per lasciare maggiore spazio ai datai in RAM, registrare la propria applicazione in EPROM ed eseguirla direttamente in essa, oppure caricarla da EPROM in RAM ed eseguirla in RAM.

	E’ opportuno leggere preliminarmente il paragrafo 3.16 del manuale GBASIC. I passi comunque i seguenti:

leggere la EPROM nella RAM del proprio programmatore;

modificare la stringa di setup presente nella eprom alla locazione 0C0H. Per default essa contiene “SYS: STOR:01K AUTO:RUN”

      Piu’ precisamente:

 

000C0  53 59 53 3A 20 53 54 4F --52 3A 30 31 4B 20 41 55 SYS: STOR:01K AU

000D0  54 4F 3A 52 55 4E 0D 00 --00 00 00 00 00 00 00 00 TO:RUN..........



correggerla facendola diventare “SYS: STOR:01K AUTO:RUN 27000” assicurandosi che sia sempre seguita da CR e NULL (0DH, 0H). Le virgolette non devono essere presenti - sono riportate solo per facilita’ di lettura. Il “27000” rappresenta la locazione alla quale si desidera porre il programma utente in EPROM. Questa locazione varia a seconda dei drivers contenuti nella eprom del GBASIC. Nella versione standard in normale distribuzione sono contenuti un gran numero di drivers e quindi resta poco spazio per il programma utente (la EPROM finisce alla locazione 32767). Nella FAQ successiva viene riportata la tabella delle occupazioni di memoria dei vari moduli; l’ultima EPROM standard  (M4PX0997B) e’ utilizzata fino alla locazione 26540. In questa occasione modificare o aggiungere anche altre eventuali configurazioni richieste, come ad esempio, aumentare lo spazio degli storages cambiando “STOR:01K”.

caricare il file .GBA prodotto con pregb (o premendo F3 da GBT) all’indirizzo prescelto (6978 hex nell’esempio, corrispondente a 27000 dec).

programmare la eprom.



	Con un costo modesto una tantum (circa 200.000 lire) e’ possibile far inserire una propria specifica configurazione di drivers nel data base della generazione del GBASIC, in modo da ottenere delle EPROM personalizzate.



#12

Tipo report:    	FAQ

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	quale e’ l’occupazione di memori dei vari moduli?

Modulo:         	GBASIC

Dettagli:       	Si riporta nel seguito la mappa di linking del GBASIC. Il DSEG e’ in EPROM ed il CSEG in RAM.



MODULE SUMMARY

--------------



MODULE         SEGMENT  START   END  FILE



b7                CSEG   0000  4748  C:\B7\B7.OBJ

                  DSEG   8000  89F7

cons              CSEG   4749  493C  C:\B7\CONS.OBJ

                  DSEG   F800  F81C

ccal4991          CSEG   493D  4A7E  C:\B7\CCAL4991.OBJ

                  DSEG   F81D  F841

tpic3             CSEG   4A7F  4C23  C:\B7\TPIC3.OBJ

                  DSEG   F842  F87C

lcd               1lcd   0000        C:\B7\LCD.OBJ

                  CSEG   4C24  4D62

                  DSEG   F87D  F87F

keypad         1keypad   0000        C:\B7\KEYPAD.OBJ

                  CSEG   4D63  4E33

                  DSEG   F880  F882

com               CSEG   4E34  5017  C:\B7\COM.OBJ

                  DSEG   F883  F8DC

com_1             CSEG   5018  51FB  C:\B7\COM_1.OBJ

                  DSEG   F8DD  F936

lcd4              CSEG   51FC  53E5  C:\B7\LCD4.OBJ

                  DSEG   F937  F93B

keym4p         1keym4p   0000        C:\B7\KEYM4P.OBJ

                  CSEG   53E6  54CC

                  DSEG   F93C  F97E

lanmast           CSEG   54CD  5DA8  C:\B7\LANMAST.OBJ

                  DSEG   F97F  FC11

lansla2       1lansla2   0000        C:\B7\LANSLA2.OBJ

                  CSEG   5DA9  63CF

                  DSEG   FC12  FDCB

queue             DSEG   FDCC        C:\B7\QUEUE.OBJ

                  XSEG   67AD

                  CSEG   63D0  677E

CISHR             CSEG   677F  678C  C:\B7\MCCZ80.LIB L

PIGRT             CSEG   678D  679E  C:\B7\MCCZ80.LIB L

PIUGEQ            CSEG   679F  67A4  C:\B7\MCCZ80.LIB L

PIUGRT            CSEG   67A5  67AC  C:\B7\MCCZ80.LIB L



#13

Tipo report:    	FAQ

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	su quanti modelli di schede diverse e’ stato portato il GBASIC?

Risposta:	ad oggi, 34.

#14

report:    	FAQ

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	quali drivers sono disponibili per il GBASIC?

Modulo:         	GBASIC

Dettagli:       	Un grande valore del GBASIC e’ dato anche dai suoi drivers, che, essendo gia’ pronti, consentono di risparmiare non poco tempo. Pur scritto in assembler o C, un driver del GBASIC e’ un vero “oggetto”, completamente isolato dal resto del codice.

	La configurazione standard, per favorire l’acquirente, comprende gia’ numerosi drivers. Molti altri ne esistono, come riportato nel seguente elenco. Non tutti sono utilizzabili con tutte le schede, alcuni non sono documentati e altri sono proprietari.



adc0832  drv - canali analogici con chip ADC0832

arcnet   drv - scheda HPCS Arcnet (IGB art.18)

autokey  drv - per “autopremere” i tasti della tastiera

btsr7    drv - pilotaggio seriale per grandi display marca BTSR

ccal     drv - orologio/calendario con chip Marin M3003

ccal4991 drv - orologio/calendario con chip NEC uPD4991

com      drv - canale seriale

com_1    drv - canale seriale

cons     drv - console

deimo    drv - emulazione di un controllo motori passo passo Deimo

delay    drv - controllo errori per macchina industriale

dz       drv - ritardo variabile guidafili per macchina maglieria

fms      drv - file system manager in RAM

hpad     drv - scheda HPCS HPAD (IGB art.6)

intman   drv - interrupt manager per bus HPCS (CPU G10HP,IGB art.43)

k8279h   drv - keyboard controller Intel 8279

k8279pio drv - idem simulato con una PIO

keym4p   drv - tastiera estesa scheda M4 plus (8x8)

keyopt   drv - tastiera 4x4

keypad   drv - altro tastierino

keysus   drv - altro tastierino

lanmast  drv - master rete locale G-LAN

lansla   drv - master rete locale G-LAN - tipo 1

lansla2  drv - master rete locale G-LAN - tipo 2

lcd      drv - per display Hitachi LM016 o LM018

lcd1     drv - per display grafico 240 x 128 proprietario

lcd2     drv - per display grafico 240 x 128 OPT

lcd3     drv - per display grafico 240 x 128 HPCS

lcd4     drv - per display grafico 240 x 128 M4 plus

lm016    drv - per display Hitachi LM016 

lm628    drv - comando posizione assi motori CFI (IGB art.33)

modem    drv - implementa un completo modem Hayes standard

ok       drv - chiave ottica a codice perforato

okext    drv - idem

okstd    drv - idem

opt      drv - proprietario

pccp     drv - driver scheda PCLC (IGB art. 38)

pinpad   drv - interfaccia con terminale bancario

pprint   drv - driver per stampantina proprietaria

pumamast drv - rete locale proprietaria

pumasla2 drv - rete locale proprietaria

pwm1     drv - comando valvole proporzionali PWM

pwm2     drv - idem

pwmes    drv - misurazione periodo di un onda quadra

rdlcd    drv - ricostruzione dati da display LCD

sereepr  drv - interfaccia EEPROM seriale

sprint   drv - 4 drivers per stampanti seriali varie

		   (Scriba, Star, Seiko, Logitron) anche

		   con spooler ad interrupt.	

t02      drv - interfaccia per centralina misura livelli

tls210   drv - interfaccia per centralina misura livelli

tls250   drv - interfaccia per centralina misura livelli

tls300   drv - interfaccia per centralina misura livelli

tpic     drv - controllo I/O seriale TPIC2801

tpic2    drv - controllo I/O seriale TPIC2801

tpic3    drv - controllo I/O seriale TPIC2801 scheda M4 plus

tpic32   drv - controllo I/O seriale TPIC2801

vax      drv - protocollo comunicazione seriale con mainframe

vdr      drv - video driver per controller Texas TMS9829



#15

Tipo report:    	FAQ

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	quale e’ l’affidabilita’ del GBASIC?

Risposta:	dipende da cosa si intende; il GBASIC possiede molte limitazioni; riesce a disporre di un numero cosi’ elevato di funzioni rinunciando ad alcuni controlli o ad una architettura piu’ completa. Ad esempio, la gestione delle stringhe e’ limitata e deve essere qualche risolta frammentando in piu’ linee cio’ che su PC si farebbe in una sola linea.

	A parte queste “stranezze”, tutte limitate alla fase dello sviluppo, una volta che il programma e’ stato messo a punto, l’affidabilita’ e’ pressoche’ totale. Non siamo a conoscenza di anomalie aleatorie, blocchi improvvisi ecc. Moltissimi sistemi funzionano da parecchi anni senza dare alcun inconveniente.

#16

Tipo report:    	FAQ

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	quanti sistemi GBASIC sono attualmente in funzione?

Risposta:	non siamo in grado di rispondere a questa domanda, in quanto, come sistema di sviluppo di tipo generale, il GBASIC e’ stato utilizzato anche per costruire applicazioni di cui non siamo a conoscenza.

	Per quanto ci concerne, comunque, sono alcune migliaia, in particolare nel settore tessile e della produzione di automobili.

#17

Tipo report:    	FAQ

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	su quali schede standard IGB puo’ essere usato il GBASIC?

Risposta:	attualmente su:

	M4 - M4plus - M5 - nuovo controllore M8 - nuovo microterminale M3 - G10HP - controllo assi CFI - controllore rete per PC PCLC.



#18

Tipo report:    	FAQ

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	e’ possibile usare il GBASIC su hardware diverso da quello IGB?

Risposta:	il GBASIC puo’ essere facilmente portato su qualunque hardware Z-80 che abbia EPROM a 0000H, RAM a 8000H e preferibilmente usi periferiche Z-80. Il porting e’ molto semplice e in certi casi puo’ essere fatto semplicemente correggendo qualche stringa sulla EPROM.

	La duplicazione richiede un accordo di licenza con un costo fisso iniziale ed una modesta quota per ogni EPROM prodotta.

#19

Tipo report:    	FAQ

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	quale e’ l’affidabilita’ della rete G-LAN?

Risposta:	praticamente totale. E’ possibile aggiungere qualunque tipo di disturbo sulla linea (entro ovviamente i limiti della sopportazione elettrica da parte dell’hardware impiegato). Si ha sempre la certezza del messaggio arrivato o non arrivato a destinazione. Finche’ resta un adeguato pertugio di tempo privo di disturbo, si ha una comunicazione regolare.

	Con opportuni accorgimenti, si possono creare sistemi che non perdono informazioni neppure quando le stazioni vengono accese e spente con legge casuale.

#20

Tipo report:    	FAQ

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	posso realizzare dispositivi connettibili alla rete G-LAN?

Risposta:	il protocollo della rete G-LAN e’ disponibile a richiesta, cosi’ come i diagrammi di flusso per l’implementazione di uno slave o di un master ed i sorgenti. Vedi anche FAQ #9. La difficolta’ di implementazione del protocollo e’ media.

#21

Tipo report:    	FAQ

Data:           	20/9/97

Descrizione:    	esistono drivers PC per la rete GLAN?

Risposta:	si, sono scritti in C++ e richiedono Mxm. Esiste anche una versione del master per Polo Industrial. Nella veste PC non e’ stata implementata l’analisi dinamica degli errori e l’adattivita’ conseguente dei parametri. Essendo la gestione del protocollo molto “pesante” per la CPU, e’ preferibile usare come interfaccia di linea una economica scheda IGB, come la M5.
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